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Servizio  mense,  per  ora  la
Prefettura di Bergamo dice no
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Per un settore allo stremo come quello della ristorazione, il parere positivo della
Prefettura di Rovigo in merito alla possibilità per i pubblici esercizi di erogare
il servizio di “mensa contrattualizzata” può rappresentare un’opportunità per
attenuare gli effetti devastanti delle chiusure imposte. Non è così a Bergamo dove
si sta aspettando il via libera da parte della Prefettura dopo il primo parere
negativo espresso nei mesi scorsi.

“La nostra Associazione sta ricevendo molte richieste sulla possibilità di
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esercitare il servizio di mensa aziendale da parte di bar e ristoranti – commenta
Oscar Fusini, direttore di Ascom Confcommercio Bergamo -. C’è grande
confusione nell’interpretazione sia da parte dei Comuni e che dalle stesse Forze
dell’ordine. Il servizio sarebbe utile per i tanti lavoratori oggi obbligati ad
ammassarsi o costretti a mangiare al freddo e per le nostre imprese che
potrebbero lavorare in un momento di grave difficoltà. La nostra preoccupazione
principale è però quella di evitare multe e problematiche per i nostri soci, che
oltre al grave danno economico della chiusura potrebbero essere oggetto di
verifiche e sanzioni”.

A novembre la prima richiesta

Il 20 novembre Ascom aveva già richiesto un parere alla Prefettura di Bergamo
che, dipendendo dal Ministero dell’Interno, interpreta le norme dei provvedimenti
del  Governo.  Il  parere dato dalla Prefettura era negativo,  così  come la linea
seguita dai Comuni e dall’ATS in caso di controllo. “In riferimento al quesito qui
pervenuto concernente l’oggetto, si rappresenta che, ai sensi dell’art. 3, comma 4,
lett.  c),  del DPCM 3 novembre 2020, l’attività degli  esercizi di ristorazione è
sospesa – si legge nel parere –. Dal tenore testuale della norma sembra, pertanto,
che essi non possano in ogni caso restare aperti, nemmeno ove prestino il servizio
esclusivamente a favore dei dipendenti di aziende convenzionate. Peraltro, alla
luce del rapporto contrattuale di convenzione con datori di lavoro terzi, i predetti
esercizi potranno svolgere il servizio pattuito mediante asporto ovvero consegna
dei pasti nei luoghi dove si ritenga più opportuno”.

L’ 11 gennaio è stato richiesto nuovamente un parere che non ha ottenuto ancora
risposta. “Terremo aggiornati i nostri associati – conclude Fusini – nella speranza
che l’interpretazione possa  presto  cambiare,  come per  esempio  in  Veneto,  a
Rovigo per  l’esattezza,  dove viene richiesto  in  caso di  controllo  la  copia  dei
contratti sottoscritti dai datori di lavoro”.


